
 

Trascorse alcuni anni della sua infanzia nascosta, con la 
famiglia nel profondo della campagna francese, mentre 
infuriava la Rivoluzione. Qui sperimentò la protezione della 
famiglia e la generosità della terra. Infatti, tutta la sua vita era 
scandita dal ciclo della semina, della crescita e del raccolto. 
Andava tutti gli anni nella sua vigna vicino a Bourges, per la 
vendemmia. Il suo arrivo era un motivo di gioia sia per la gente 
del luogo che per se stessa.   Le sue lettere sono colme di 
consigli sui giardini e potremmo senz’altro affermare senza 
esitazione che sottolineerebbe l’importanza della cura per la 
nostra casa comune.  
 

Tra il 1820 e il 1858 Marie Madeleine fondò venti case, e una 
delle priorità era avere un giardino adeguato. “Dici che è molto 
bello con un bel giardino. Devi scrivermi i dettagli e dirmi 
quanto è grande il giardino, facendo riferimento a qualcosa che 
conosco, a Camon o ad Amiens.”  A92398/275  
 

Scrivendo a Carouge da Parigi nel 1848. “Avremmo bisogno di 
un orto come il vostro. Vi prego di inviarci rapidamente il  
layout di questo orto, la lunghezza, la larghezza e la profondità,  
poi i diversi appezzamenti  con le loro relative misure esatte…. 
Quanti centimetri di larghezza e in profondità da scavare”   
1848 10 19 Parigi A92434 59  
 

Man mano che i giardini aumentavano, venivano condivise le 
piante e vi sono numerosi riferimenti circa il trasporto di semi, 
talee e piante tra le varie case. Dall’Italia alla Svizzera: “Benché 
non mi abbiate ancora ringraziata per le 400 piante di rose, 
quando avrò l’opportunità, vi manderò altri 400 arbusti, rose 
rampicanti, gelsomini, e due begli oleandri e un fiore raro di cui 
ho dimenticato il nome” ref. A92432. “Le rose rampicanti partono 
(da Torino) domani e saranno a Carouge Martedì…cercate di 
andare a prenderle alla diligenza quando passa. In una lettera 
ad Oughterand, nell’Irlanda occidentale, elogia il giardino di 
Nantes “ I fiori sono bellissimi, Suor Reine sarebbe felice se 
potete mandarci altri semi alla prima occasione, 
non mancate di mandarli a Londra, Ci verranno 
spediti.  
 

Nell’Ottobre del 1844 scrivendo ad Oughterard, 
ma questa volta da Limerick, “chiedete alle novizie di dire 
ai loro genitori che abbiamo appena comprato una 
casa qui in una posizione bellissima in mezzo a 
giardini e prati”.  E questi ultimi sono poi diventati col 
tempo il luogo dove si addestrano le straordinarie 
squadre di hockey della Scuola di Laurel Hill.  
 

Come sempre saggia imprenditrice, nel 1838 “Mi sembra 
che tu stia facendo troppe spese per il …giardino ed è 
inutile comprare delle dalie”. Carouge A92432/15  
 

Da Gumley House a Carouge nel 1844, “Non puoi 
immaginare la bellezza del giardino, tutti i tipi di uccelli 
acquatici molto belli. Ci sono rododendri alti più di 3 
metri, …in mezzo al boschetto una collina con un 
eremo….ci sono tigli alti più di 30 metri… e un altro bel 
fiore che sboccia il primo Maggio al mattino e dura per 
tutto il mese, perciò è il fiore della Madonna… Non potete 
averne l’idea a meno che non l’abbiate visto. Non credo 
di avere mai visto nulla di così bello e piacevole.” 1841 05 
24 CarougeA92433/123. Tuttavia, Oughterard era più 
sano: “ sarò molto felice di vedere le bambine correre nel 
nostro grande giardino. E’ più del doppio di quello di 
Isleworth e l’aria è ottima”. 1844 10 06 Oughterard A92497 18  

 

Nell’anno 1839 si credeva che le alunne di Carouge 
soffrissero di mal di testa perché stavano sedute 
all’ombra dei noci, e un consiglio arriva da Bourges: “Mi 
chiedevo, E se qualcuno costruisse una specie di tenda…in 
fondo al giardino, coperta di paglia, con tende di stoffa 
spessa o cotone drill, come quelle dei negozi?...Vorrei 
potervi inviare la metà della nostra ombra.” E infine ma 
non meno importante, “trapiantate il Castagno in-
vadente, non abbattetelo.” Possiamo solo sperare che 
non sia troppo grande.  

 

Marie Madeleine è una donna del nostro tempo e 
senz’altro le piacerebbe moltissimo il Progetto  

del Giardino di Calgary  
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Questa newsletter onora Marie Madeleine d’Houet e 
rende un omaggio affettuoso alla  

Signora Denise DeNeve 
 

Denise era la Direttrice del ‘Christian Life Centre FCJ’ a 
Calgary. Nel 2021 scrisse un articolo sul progetto del 
Community Garden del Centro e le fu chiesto di poterlo 
usare in una newsletter di Marie Madeleine. La sua 
risposta affermativa arrivò il 28 Novembre con il 
suggerimento di ‘sentirsi libere di modificarlo se 
necessario’. 
 

Nell’intenso shock di familiari, amici e colleghi, Denise 
è morta improvvisamente il 14 Dicembre 2021 
 

Ringraziamo per il meraviglioso dono della vita di 
Denise e preghiamo per la sua famiglia e i suoi amici 
che piangono la sua morte.  
 

Il suo bellissimo articolo inedito è condiviso sul retro.        

La Venerabile  Marie  Madeleine  d'Houët   
Fondatrice delle Fedeli Compagne di Gesù  apprezzava la 
bellezza delle montagne, dei prati e  delle colline e amava 
I giardini di ogni tipo.     

Festeggiando Marie Madeleine … e i Giardini  Festeggiando Marie Madeleine … e i Giardini  



Immagina di impegnarti in modo sostenibile affinché 
la tua famiglia possa gustare frutta e verdura fresca e 
biologica, risparmiando denaro sulla spesa mentre 
impari anche la scienza. Il compostaggio, la 
conservazione degli alimenti e le abitudini salutari. In 
sostanza, sulla “cura della nostra casa comune”. Questo 
non è un sogno; sta accadendo a Calgary e in giro per il 
mondo: si chiama “Community Garden”.  
 

‘L’FCJ Christian Life Centre’ ha avviato un orto 
comunitario sul proprio terreno nel 2016. L’impulso alla 
base di questo è stata l’idea di costruire un centro 
comunitario vibrante che offra uno spazio positivo per 
supportare i bisogni della comunità.  Gli orti Comunitari  
fanno parte della ‘sharing economy’ Permettono a 
molte persone di godere di una risorsa, in questo caso 
di un terreno per il giardinaggio, che non potrebbero 
permettersi da soli. Tuttavia non sono solo i giardinieri 
stessi a beneficiare degli orti comunitari: i benefici si 
estendono al resto del quartiere e anche a tutta la 
società in generale. Ad esempio il Centro offre il 
programma Diocesano “Nutrire gli affamati” il noleggio 
gratuito di diverse aiuole per coltivare cibo per la 
propria clientela. “Nutrire gli affamati” esiste nella città 
di Calgary da oltre 25 anni. E’ un servizio aconfessionale 
nella comunità che risponde ad un bisogno essenziale 
degli abitanti di questa città che vivono in povertà ed 
emarginazione – un pasto sano e di alta qualità in 
un’atmosfera familiare e amichevole in sicurezza e 
rispetto.  
 

Gli orti comunitari sono una risposta alla insicurezza 
alimentare e all’aumento dei prezzi del cibo, alla 
perdita di collegamenti e all’isolamento.    In Canada, i 
primi orti comunitari comparvero lungo le vie 
ferroviarie iniziate dal ‘Canadian Pacific Railway’ nel 
1890. Il loro uso diminuì dopo il 1910, ma dal 1965 in 
poi sono stati istituiti parecchi centri urbani in tutto il 
paese come risposta e come indicatore della crescente 
consapevolezza dei problemi ecologici e della sicurezza 
alimentare.  
 

 

Ai giardinieri del Centro FCJ vengono offerte aiuole per 
coltivare ciò che desiderano. Ogni anno verso la fine di 
Marzo viene lanciato un richiamo tramite e-mail,  il sito 
Web del Centro FCJ e i ‘Social Media’. Le persone 
interessate si mettono in contatto per vedere la 
disponibilità. Si procede quindi all’assegnazione di una 
aiuola a un costo nominale per il noleggio che viene 
usato per la manutenzione dei vari lotti.  Abbiamo 
attualmente 12 aiuole disponibili. La responsabilità 
della manutenzione del terreno, dell’irrigazione, del 
diserbante ecc… è di tutti i giardinieri. Abbiamo diversi 
incontri sociali ogni anno che iniziamo con una cena 
alla buona. Alla fine della stagione però incoraggiamo le 
persone ad una celebrazione del raccolto tutti insieme.  
 

Il ‘Christian Life Centre FCJ’ è molto consapevole 
dell’urgente bisogno della “cura della nostra casa 
camune” Laudato SI’ è la seconda Enciclica di Papa 
Francesco ed ha come sottotitolo “circa la cura della 
nostra casa comune”. In esso, il Papa critica il 
consumismo e lo sviluppo irresponsabile; denuncia il 
degrado ambientale e il riscaldamento globale e invita 
tutte le persone del mondo ad agire con “un’azione 
globale rapida e unitaria”. Un orto comunitario può 
aiutare ad educare circa l’importanza dello spazio verde 
in ogni comunità. La Laudato SI’ ci insegna come creare 
insieme un mondo più giusto e sostenibile. Gli orti 
comunitari offrono molti vantaggi tra cui: sostenibilità, 
attività ricreative per tutte le età, abbellimento dei 
quartier, produzione di cibo sano, si costruisce 
comunità, sono luoghi in cui si condividono l’arte del 
giardinaggio compresa l’idea della cura della nostra 
casa comune e poi anche tanta esperienza.  
 

La solida base per l’orto comunitario dell’FCJ Centre è 
la capacità di offrire un modo di relazionarsi con la 
creazione e con Dio. “ I giardinieri che lavorano in 
armonia operano tra procedimenti di vita e di morte, e 
nel loro lavoro testimoniano la presenza creatrice di 
vita di Dio nel mondo. Questo significa che oltre alle 
verdure, ai fiori, e alla frutta, gli stessi giardinieri stanno 
subendo una coltivazione spirituale verso qualcosa di 
bello, simpatico e sano. Un’umanità premurosa, fedele 
e adorante è una delle colture più importanti del 
giardino”    Cibo e fede – Una teologia del nutrimento di 
Norman Witzba  

FCJ Christian Life Centre Community Garden  
Scritto da Denise DeNeve  


